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Sul processo verbale. 

LAZZARI . Chiedo di parlare sul processo 
verbale. 

• P R E S I D E N T E . Per il suo fa t to perso-
nale di ieri sera ? Ne ha facol tà . 

L A Z Z A E I . Eingrazio il signor Presidente 
per essersi r icordato che ieri sera, dopo che 
l 'onorevole Giunta aveva pronunziato delle 
parole che mi r iguardavano, io avevo doman-
dato, modestamente , la parola pe * f a t t o 
personale. Ieri sera, nella fine della seduta, 
è sfuggita questa mia domanda, che è anche 
un mio dir i t to, un mio piccolo dir i t to . 

Ma oggi in sede di verbale ho il dovere di 
domandare la parola, perchè dal resoconto 
stenografico risulta la gravi tà delle parole che 
sono s ta te pronunziate dall 'onorevole Giunta 
a mio carico. 

Egli ha detto, (nonfho qui le parole pre-
cise, tua le*ho let te nell'Ufficio di revisione), 
che io ho appar tenu to a t u t t i i part i t i , e che 
dopo di aver f a t t o l 'anarchico vengo a par-
lare da nazionalista ! 

Ognuno è padrone di pronunziare i giudizi 
che vuole, specialmente in f a t to di contrast i 
politici, ma non si è padroni di affermare 
delle inesattezze sul conto della carriera 
e della r iputazione politica degli avver-
sari . 

È per questo che io sono costretto a chie-
dere la parola per difendere, col semplice 
modo che è a mia disposizione, la correttezza 
della mia personali tà politica qui dentro ! 
L'onorevole Giunta6ha poi soggiunto: «che di 
queste cose egli non si in tende molto ». Ciò io 
ho rilevato dal resoconto stenografico; ma se 
cosi è, egli farebbe molto meglio ad astenersi 
dal parlare di simili argomenti ! 

Devo quindi dichiarare che io non ho 
avuto che un solo par t i to nella vita; che 
non ho mai appar t enu to al par t i to anarchico, 
per quanto conosca a fondo i principi anar-
chici; li ho sempre r ispet ta t i , ma li ho con-
siderati come inada t t i a creare e a svilup-
pare un serio movimento di classe per gl'in-
teressi dei lavorator i prole tar i . 

Per arr ivare a questa convinzione ho 
avuto rappor t i personali coi grandi anar-
chici moderni, Elise« Eéclns, Kropotkine; 
sono s ta to anche in prigione con Cafìero, il 
quale non era un anarchico , nel senso che 
quaran t ' ann i fa era in voga nella opinione 
pubblica i taliana, nella opinione pubblica 
dei proletari , s ' intende. 

H o deciso del mio indirizzo politico dopo 
avere le t to il manifesto dei comunisti di 
Carlo Marx. Consiglio l 'onorevole Giunta di 

farne l e t tu ra ; e mi auguro che possa fargli 
l 'effetto della voce misteriosa che sulla 
s t rada di Damasco colse San Paolo m e n t r e 
dava la caccia ai cristiani. 

È così grave, così chiara, così convin-
cente la dimostrazione del manifesto dei co-
munisti , che a qualunque uomo intelli-
gente e riflessivo non può a meno di fa re il 
suo effetto. 

Io da allora in poi, quando ho fissato il 
mio indirizzo politico, ho sempre cercato di 
servire con fermezza inflessibile il pa r t i to 
che avevo scelto. È per questo che mi sono 
guadagnato adesso di essere t r a t t a t o da 
rudero, da ostrica, da scoglio, come ama dire, 
con poco amabili complimenti , il presidente 
del Consiglio. (Si ride). 

In quanto alle evoluzioni o alle involu-
zioni politiche, se l 'onorevole Giunta desi-
dera esserne informato, non ha che da rivol-
gersi al suo alto amico, capo del Governo, il 
quale gliene può contare delle belle. Se fos-
simo in Francia, potrebbe domandarne conto 
a Millerand, ora presidente della Repub-
blica, a Yiviani, a Briand; se fossimo in 
Belgio a Vandervelde e a De Brarckère; se 
fossimo in Polonia a Pildsuski e a Pade-
rewski. In I tal ia si possono 'avere benissimo 
queste notizie con maggiore facilità.. . (Com-
menti — Interruzioni a destra). 

In conclusione, io debbo dire che questi 
onorevoli giovinotti (Si ride), che hanno f a t t a 
la guerra e conquistato la vi t toria, hanno 
per fe t t amente ragione di parlare di t u t t o 
e di sentenziare su t u t t o ; però un po ' 
di modestia non farebbe male a nessuno, e, 
specialmente negli argomenti che non co-
noscono, essi dovrebbero avere il dovere di 
riconoscere come ci siano dei limiti, che la 
buona creanza e le oneste abitudini parla-
mentar i insegnano a tu t t i , perchè nella 
nostra posizione r ispet t iva noi dobbiamo es-
sere giudicati per quel che siamo, e non per 
quel che vogliono gli avversari . (Approva-
zioni all'estrema sinistra). 

W I L F A N . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
W I L F A N , In sede di approvazione di 

verbale, mi permet to di rilevare che la pro-
posta f a t t a ieri da me, perchè venisse rie-
saminata la formazione delle circoscrizioni 
elettorali, r iguardava espressamente non solo 
quella della Venezia Giulia, ma anche quella 
del Veneto, e che sol tanto perchè era s t a t a 
f a t t a nella discussione sul l 'emendamento 
Ciriani, la votazione ne è s ta ta l imita ta alla 
circoscrizione contemplata dal medesimo 
e mendamento . 


